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La città profondamente colpita per la « rete » che emerge dalle indagini 

Avellino si interroga sul terrorismo 
Nessuno vuol parlare a casa di Nicola Valentino - Una diffusa sensazione di incredulità, ma al liceo scientifico compaiono scritte per Ro
berto Capone - Un lungo apprendistato, durato dall'incendio dell'automobile di una insegnante severa alla bomba contro la questura 

i 

Si sta ce lebrando a N a p o l i il processo d i a p p e l l o 

Chiesti dal PM 21 e 14 anni 
per gli assassini di Argada 

In primo grado gli imputati — due noti mazzieri fascisti calabresi — ottennero pene ir
risorie - Il giovane fu ucciso a Lamezia Terme nel 1974 - Prevista per martedì la sentenza 

Nel giudizio di appello per 
i due fascisti — Michelangelo 
De Fazio e Oscar Porcina — 
che il 20 ottobre del 1974 a 
Lamezia Terme uccisero a col
pi di pistola il giovane di si
nistra Adelchi Argada, il pub
blico ministero ha chiesto 21 
e 14 anni. Il processo per 
quest'episodio che sollevò un 
sussulto di indignazione popò 
lare è stato dirottato e si sta 
celebrando in questi giorni a 
Napoli perché uno degli impu
tati, il Porchia, è imparen
tato con un alto magistrato di 
Catanzaro. 

In primo grado i due fasci
sti riportarono pene assoluta
mente inadeguate alla gravità 
del delitto: 9 anni per il Por
chia. « ideologo » della squa
dracela e dirigente dell'orga

nizzazione giovanile fascista e 
15 anni per il De Fazio. 

Argada fu vittima di un vile 
e agghiacciante agguato. Otto 
colpi di pistola sparati a bru
ciapelo in pieno giorno, di 
fronte a cittadini inermi, ter
rorizzati, che fuggivano in cer
ca di .scampo da tutte le parti. 
Un assassinio efferato. La vit
tima — antifascista, apparte
nente ad una famiglia ope 
raia con salde tradizioni di 
lotta democratica, militanti 
comunisti — fu stroncato a 
vent'anni. 

Tutto accadde nel giro di 
qualche attimo, nel corso di 
una festa dell'Avanti. inter
rompendo di colpo la serena e 
allegra partecipazione della 
gente, contadini, operai, gio
vani. Era proprio questo cli

ma, in sintonia con una stra
tegia bestiale di provocazio
ni e di aggressioni, che i fa
scisti volevano spezzare e 
annientare. Furono subito ri
conosciuti i due noti mazzie
ri della zona. 
In primo, grado, come abbia

mo detto, i due fascisti furo
no trattati con assurda e in
comprensibile benevolenza. La 
procura generale, infatti, inol
trò subito la richiesta di ap
pello e il giudizio, con la pre
senza dei familiari di Argada 
— costituitasi come in primo 
grado parte civile e difesa 
dall'avvocato Vittorio Botti — 
si sta svolgendo presso la cor
te di assise di appello di Na
poli. a S. Domenico Maggiore. 

Nei loro interventi gli accu
satori privati — Botti. Costa 

e Senese — hanno immediata
mente e marcatamente sotto
lineato la irrisorietà delle pe
ne inflitte ai fascisti. Poi è in
tervenuto il P.M. — sostituto 
procuratore generale Umberto 
Castaldi — che ha ricostituito 
per la giuria popolare la dina
mica del barbaro agguato, de
molendo qualsiasi ipotesi di op
posti estremismi. 

Per la difesa ha preso la pa
rola uno dei più noti e valenti 
penalisti del foro napoletano. 
l'avvocato Adriano Reale. La 
cosa ha destato un moto di pro
fonda sorpresa tra i presenti 
che ricordavano il passato an
tifascista dell' avvocato. La 
sentenza — dopo le repliche 
dei difensori e del PG — è 
prevista per martedì prossimo. 

Si estende la mobilitazione per il rispetto della legge 

A Portici e Torre del Greco 
iniziative per l'equo canone 

Nella prima cittadina centinaia in corteo strappano la revisione della delibera comunale 
Nell'altra sono già state raccolte migliaia di firme in calce ad una petizione popolare 

Entro dieci giorni il consi
glio comunale di Portici si 
riunirà per riesaminare l'im
popolare delibera sull'equo 
canone approvata da DC. 
PSDI e PRI. i tre partiti. 
cioè, che compongono l'attua
le giunta. Alla revisione par
teciperà anche una commis
sione di cui faranno parte 
rappresentanti dei consigli di 
quartiere che in precedenza 
non erano stati neanche con
sultati. Infine, entro giovedì. 
il sindaco de. Cardano, farà 
sapere per quando l'ammi
nistrazione organizzerà una 
conferenza cittadina sui pro
blemi della casa e dell'equo 
canone. 

Sono questi i primi risulta
ti della mobilitazione unita
ria. Proprio ieri mattina cen
tinaia e centinaia di cittadini 
hanno partecipato alla mani
festazione indetta da PCI. 
PSI e L.C. per chiedere 
l'immediata revoca della de
libera. Molti erano anche i 

cartelli con cui si chiedevano 
le dimissioni della giunta. 
Come abbiamo già scritto nei 

giorni scorsi nel provvedi
mento approvato risulta al
largato a dismisura il centro 
storico cittadino e non sono 
affatto individuate le aree 
degradate. In altre parole in 
un comune completamente 
privo di servizi e strutture — 
condizioni per la quale la 
legge prevede appunto la in
dividuazione di aree degrada
te — sono stati applicati i 
coefficienti più alti per la de
terminazione del canone. 

La reazione popolare non 
poteva dunque tardare. Un 
lungo e combattivo corteo ha 
attraversato le vie del centro 
ed ha sastato per più di un' 
ora davanti al palazzo co
munale. Al sindaco è stato 
chiesto un incontro per il
lustrare gli obiettivi della 
manifestazione, ma Cardano 
— in un primo momento — 
ha evitato la riunione. La si
tuazione si è sbloccata quan
do i manifestanti hanno deci
so di occupare simbolicamen
te l'aula consiliare. 

L'esempio di Portici non è 
comunque isolato. A Torre 

del Greco, ad esempio, sono 
state già raccolte migliaia di 
firme in • calce ad una peti
zione in cui tra l'altro si di
ce: « Il consiglio comunale. 
approvando con il solo voto 
contrario dei comunisti, la 
delibera di attuazione dell'e
quo canone, ha stravolto il 
significato della legge. De
terminando, infatti, un centro 
storico di eccessive dimen
sioni e non individuando — 
come la legge consente — le 
aree o gli edifici di particola
re degrado, si provoca una 
ingiustificata crescita dei fit
ti >. La petizione è stata lan
ciata unitariamente da PCI. 
centro operativo CGIL. SU-
NIA. sindacato pensionati 
CGIL, Confederazione Nazio
nale Coltivatori e CNA. 

In questo comune l'ammi
nistrazione si è improvvisa
mente rimangiata tutti gli 
accordi sottoscritti — dopo 
una lunga serie di consulta
zioni con organizzazioni sin
dacali e professionali — in 
sede di commissione consi
liare. Erano state infatti già 

individuate determinate aree 
di degrado (peraltro insuffi
cienti. come hanno sostenuto 
i comunisti) quando è stato 
deciso — su proposta socia
lista prontamente raccolta 
dalla DC — di limitarsi a in
dicare i criteri generali per 
applicare il coefficiente più 
basso. 

Una scelta insostenibile e 
senza precedenti: perché tut
to sarebbe rimesso agli in
quilini e ai proprietari, per
ché si arriverebbe ad una 
applicazione riduttiva della 
legge e perché illegittima an
che sotto l'aspetto formale. 

Le richieste avanzate dalla 
petizione popolare sono dun
que chiare: individuazione 
immediata delle aree degra
date. in considerazione delle 
precarie condizioni edilizie. 
urbanistiche e socio-economi
che della città; una più ade
guata classificazione delle 
zone intermedie; individua
zione dei criteri per l'accesso 
al fondo sociale da parte dei 
pensionati e dei meno ab
bienti. i 

AVELLINO - « Mio padre * 
impegnato. Non può ricevervi; 
ed io non sono disposto a par
lare >. Non termina di pronun
ciare queste parole che ci 
chiude la porta in faccia: con 
sgarbo, ma con fermezza. Co
si il nostro tentativo — il se
condo. in quanto già aveva
mo telefonato — di parlare con 
qualcuno della famiglia Valen
tino si infrange contro il muro 
di strettissimo riserbo della 
sorella di Nicola, una giovane 
di venti anni vestita di nero. 
C'è in questo palazzo in cui a-
bita la famiglia del presunto 
terrorista finora resosi irrepe
ribile. ed in quelli vicini — 
tutte costruzioni vecchie delle 
case popolari, alla periferia 
nord di Avellino — un silenzio 
irreale. Sembra che gli abitan
ti di questa strada vogliano ri
spettare il momento angoscio
so che vive la famiglia Va
lentino. Ma. forse, il sentimen
to dominante in tutta la città 
è di incredulità. 

Ma anche in questa città — 
la cui unica notorietà era lega
ta all'ultimo posto nella gra
duatoria nel reddito procapite 
e. da quest'anno, alla squa
dra di calcio di serie A — sem
bra che avvenga qualcosa di 
inquietante. Basta leggere, non 
senza una punta di sgomento. 
le scritte comparse ieri matti
na, come d'incanto, lungo tut
to l'atrio del liceo scientifico. 
quasi tutte inneggianti a Ro 
berto Capone. Qualcuna di es
se è più cauta, giacché pur 
rivendicando l'appartenenza di 
Roberto al « movimento » è 
dissidente sulla scelta del 
* partito armato '; qualche al
tra invece dice testualmente: 
e Roberto ti vendicheremo ». 

Ci dice un professore del li
ceo scientifico: « Le mura del
l'atrio le hanno imbrattate 1' 
altra notte, allorché, dopo a-
vere sfondato la finestra del 
liceo che dà su via De Conci-
lis. sono entrati appunto nell' 
androne ». 

Questo fatto, però, passa, in 
questo momento, in secondo or
dine. L'attenzione è tutta ri
volta sulla caserma dei cara
binieri (dove ancora in stato 
di fermo è Maria Teresa Ro
mei, la fidanzata di Nicola 
Valentino), e sulla questura — 
dove le indagini ieri sembra
no ristagnare, dopo che erano 
stati interrogati, per qualche 
ora. Michele Del Gaudio e la 
fidanzata. Si tratta di due gio
vani conosciuti nell'ambiente 
dell'estremismo cittadino e in 
quello della droga: ma — ci 
dicono in questura — non è 
emerso nulla. 

Due sono le domande che 
si pone la città: chi sono i 
terroristi di casa nostra, da 
quale « curriculum » di vio
lenza provengono? Oltre a 
quelli di Valentino, di Capo
ne e di Rosaria Biondi (suo 
padre, preside dell'istituto 
tecnico per geometri di Avel
lino. sembra intenzionato a 
dimettersi dall'incarico e dal 
giorno della sparizione della 
figlia non va più a scuola). 
i nomi non si conoscono. O 
meglio, i nomi dei giovani di 
una determinata « area > si 
conoscono ma, poiché a loro 

carico non è emerso nulla 
(sono false le voci di sei 
fermi), si vuole pensare che 
non c'entrino affatto. 

Si sa invece che la tecni
ca degli attentati i terroristi 
avellinesi, dopo aver comin
ciato a frequentare l'area 
dell'autonomia napoletana, la 
hanno sperimentata proprio 
ad Avellino dalla fine del 
'76, senza che nessuno li sco
prisse. Anzi, bisogna dire che 
mentre Valentino era rima
sto. dopo le prime esperien
ze di extraparlamentare, sot
to il controllo della polizia 
(tant'è vero che all'epoca 
delle bombe fu più volte in
terrogato e la sua abitazio
ne fu perquisita). Capone, in
vece, non era più controlla
to da quando nel '72 fu arre
stato i>er aver interrotto una 
messa in suffragio tlel com
missario Calabresi. 

E' comunque nella prima
vera del '7fi che il calenda
rio degli attentati terroristi
ci segna la sua prima data. 
Ma la prima vittima — la 
professoressa Benevento, del
l'istituto magistrale, di cui 
viene fatta saltare in aria 

l'auto non è un esponente 
politico: ha solo il torto di 
essere stata troppo severa. 

A fine ottobre, l'exploit: 
nella stessa notte scoppiano 
due bombe (dei rudimentali 
ordigni ad orologeria): la pri
ma nell'ingresso dell'abita
zione del sindacalista della 
CISL Luciano, a Pratola Ter
ra. La notte di Capodanno 
è la Standa ad essere presa 
di mira: una bomba incen
diaria la devasta quasi tutta. 

Nella primavera del '77 si 
registrano 2 occupazioni pri
ma et! un-attentato poi: in po
chi giorni un gruppo di gio
vani estremisti occupa i lo 
cali della gioventù italiana e 
del liceo scientifico, i cui ban
chi in alcune aule dati alle 
fiamme ; il giorno del proces
so poi per i giovani studenti 
che sono stati arrestati (i ve
ri responsabili erano riusciti 
a darsela a gaml)e. prima 
dell'arrivo della polizia) vie
ne fatta esplodere un'altra 
bomba davanti al portone del 
la questura. 

Gino Anzalone 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
i Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • 461.129 

Si conclude positivamente la vicenda 

Deciso: al Comune 
i 392 del patronato 

lari mettina la giunta comu
nale ha tradotto TI delibera l'ac
cordo siglato con le organizzazioni 
sindacali per l'assorbimento del 
personale del patronato scolastico. 
Le unità che possono alla diretto 
dipendenza del Comune seno 392 . 
Ed ecco, nel dettaglio, le qua
lifiche: 118 insegnanti. 197 refe-
ziontste. 26 assistenti educatrici, 10 
impiegati ccn varie qualifiche e 
41 tra operai, bidelli ed inser
vienti. 

Si conclude cosi una compli
cata ed emblematico vicenda. La 
storie di questo delibere, intatti, 
potrebbe da sola bostere a dorè 
l'idea di quznto s o diffìcile ed 
orduo, ne! caso di assunzioni ol 
Comune, percorrere la strada del 
rigore e de! pieno rispetto della 
legge. Numerose sono state le ma
novre de battere, le pressioni da 
respingere, le inadempienze da de
nunciare. le resistenze da supe
rare, per giunta con i quotidiani 
«Mattino» e «Roma» apertamente 
schierati dalla parte dell'illegalità. 

Iniz'emo dalle Regione che, se
condo te legge 3 8 2 , avrebbe do
vuto provvedere entro il 30 g;u-
gno del '78 al trasferimsnto del 
personale del pgtrcnato scolastico 
al Comune, e Non solo — com
menta il compagno Ricci orti Anti-
nolli, assessore ol personale — 
tutto questo ncn è stato fatto TI 
tempo, ma contempcreneamente la 
Regione ho deciso di affidare il 
patronato ad una gestione commis
sariale ». E' a questo punto che 
si mette in moto un meccanismo 
infernale. 

Il commissario, ng. Sabatino 
Rizzo (notabile de) . intatti, nel
l'autunno del 1977 inizio ad assu
mere direttamente il personale 
delle ditte a cui il patronato pre
cedentemente si rivolgeva. Lo scopo 
è chiaro: gonfiare il più possibile 
l'organico e scaricare la potato 
bollente sul Cornine. La manovra 
v'-cne ;n un primo momento aval
late della Regterte che approva 
una legge in cui è previsto l'as
sorbimento in blocco de! perso
nale. Ma l'accaduto rvcti sfugge, m 
sede di controllo, al commissari 
di governo che non solo non 

approva la legge regimale ma im
pone di rispettate il terinne del 
31 dicembre dal '77 per le assun
zioni. In oltre parole, possono 
passare al Comune solo quei lavo
ratori assiditi primo e non dopo 
queMc data. Ma a questo punto 
il Comune ncn può ancora pro
cedere all'assorbimento perché il 
patronato ritarde ad invjvre gli 
elenchi dei lavoratori 

« Inizia, 'ovece — aggiunge An-
t'nolfi — . una vera e propria ma
novra comb'nata tra il commissario 
Rizzo e il responsabile della CI5L-
Enti locali, Scognamiglio. ench'eglì 
implicato nelle assunzioni "extra". 
Il primo ritarda nell'inviare l'elen
co. il secondo preme perché il Co
mune ncn provveda alle assun
zioni. Il motivo? Assorbire o tutti 
o nessuno. Ccn grave danno, ovvia
mente, per gli aventi diritto ». 

Oueste stesse cose sono state 
denunciate dall'amministrazione an
che all'autorità giudìzisria che do
vrebbe dunque accertare almeno 
due ordini di reati: Interessi "n 
in etto dì ufficio e corruzione 
(le assunzioni «extra» sono srote 
fatte nel '78. quendo cioè il pa-
tronoto doveva essere già sciolto) 
e sperpero di danaro pubblico. 
Gli elenchi del personale. Infine, 
seno arrivati: a! Comune solo cin
que giorni fa e in questi cinque 
giorni il problema è stato risolto 
di comune accordo con la organiz
zazioni s'ndecali (CI5L compresa, 
che ha qu'ndi sconfessato il suo 
rappresentante di categoria). 

E le oltre 150 unrtà? « Il Co
mune — dice Antioolfi — non 
poteva certo assumere, violando la 
legge e «vallando clientelismi e 
manovre poco chiare. E' stato co
munque fasciato aperto uno spi
raglio se si iscriveranno al coflo-
comento con la qualifica di refe-
zioniste. E' probabMe. rifatti, che 
ne! quadro del potcnz:amento de! 
serv:zio d; oss:stenza sco!ast:ca 
— già concordato con i s'rtds-
eet! — il Comune abb'e bisogno 
di altro oerscnale. In ouesto caso. 
se effettivamente av-rmo d"r;tto. 
so-arno assunte ». Ma dal collo
camento e ne! pieno rispetto della 
legalità e ncn per ch'oma*a diretta. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 12 novem
bre. Onomastico: Renato «do 
mani Diego). 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia - Riviera: via Cinaia 

153; corso Vitt. Emanuele 122; 
via Mergellioa 196. Posillipo: 
via, Posillipo 84; via Manzo
ni 215. S. Ferdinando: via 
S. Lucia 60; S. Anna di Pa
lazzo 1- Montacalvario: via 
Speranzella 173: via Tarsia 6. 
S. GÌUMpp«: via Cervantes 
56. Avvocata: via F.M. Im-
briani 93; via Ventaglieli 13. 
S. Lorenzo: via Foria 68. Vi
caria: corso Garibaldi 103: 
corso Garibaldi 265; via Ge
nova 27. Marcato: via C. Ca
paccio 9: corso Umberto 172. 
•tondino: v:a G. Savarese 75. 

Stella: via Materdei 72: San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: calata Capo-
dichino 123: via Guadagno 
33; via Vergini 63. Vomero-
Arenella: piazza Vanvitelli 
17; via Tino da Camaino 20; 
via Cilea 120: via P. Castel
lino 165; via G. Gigante 184. 
Colli Aminei: via Pietraval-
le 11; via Nuova San Rocco 
60. Fuorigrotta: via Cariteo 
21: via Cinzia Parco S. Pao
lo 44. Porto: via Depretis 
135. Poggioreato: vie N. Pog-
gioreale 21; piazza Lo Bian
co 5. Soccavo: via Epomeo 
489. Pianura: via Provincia
le 18. Bagnoli: Campi Fle 
grei. Ponticelli: via Ottavia
no. Barra: piazza De Fran
cois 38. S. Giovanni a Teduc-
clo: corso San Giov. a Te-

duccio 909. Miano: cupa Ca-
podichino 4. Trav. 35. Secon
digliano: corso Secondiglia-
no 174. Chlaiano - Marianel-
la - Piscinola: corso Napoli 
25 - Marianella. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Car

ducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato • 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo - Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83; sta
zione centrale corso LLucci 5: 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella - San Carlo Arena: 
via Foria 201: via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Aminei 249. Vo-

mero Arenella: via M. Pisci-
celli 138: via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37: via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: piazza Mar-
c'Antonio Colonna 21. Soc
cavo : via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia
no - Secondigliano: corso Se-
condigliano 174. Posillipo -
Bagnoli: via L. Siila 65. Pog-
gioreale: via Stadera 139. Pon
ticelli • Pianura: via Provin
ciale 18. Chiaiano • Maria
nella • Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441 - Chiaiano. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario : 
comunale di vigilanza alimen- i 
tare, dalle ore 4 del mattino i 

alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 

BEZINA DI NOTTE 
AGIP: via Caio Duilio: cor

so Europa; piazza Mergelli
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Miano; via Argine; S A 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi 

chelangelo: ponte di Casano
va; Quadrivio Arzano! via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria; via Caserta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 

LA PICCOLA GRANDE AUTO. \awmi 
SIMCA 

900 C.C 
CHRYSLER SIMCA SUNBEAM: 

DA £.3.730,000 
IVA,TRAS COMPRESO 

• w w w PRESENTA 
IN VIA PARTENOPE 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia dal dolora 

Reumatismi • Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedì 

Napoli - TeL 220192 - 297521 
Via Alessandro Poerio, 32 

i PER IA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corvo GarikoMi, 110 
j Tel. 23004-204150 
; BARI — Corto Vittorio t a n a . SO 
! Tel. 214768-214769 
; CAGLIARI — P .m Repubblica, 10 

Tel. 494244-494245 
' CATANIA — Ceno Sicilia. 37-43 -

Tel. 2 2 4 7 9 1 / 4 (r ie aot.) 
i FIRENZE — Via Martelli. 2 
i Tel. 237171 - 2 1 1 4 4 9 
! LIVORNO — Via Granfe, 7 7 

Te:. 22451 - 33302 
• NAPOLI — Via 5. Brifiéa, 6 t 
| TeL 3 9 4 9 M - 3 9 4 9 5 7 • 4Q72SB 

PALERMO — Via Roma. «05 
I Tel. 2 1 4 3 1 S - 2 1 0 0 6 9 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 • Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

CoMultadonl . . _ 
NAPOLI . V. Roma. 418 (Spirito Santo) • Tal. 31*428 (latti I atom!) " 
SALtftNO • Vìa Poma, 112 . Tot 22.75.SJ ( m a l f a i • alai—1) 

CITTA' DI TORRE ANNUNZIATA 

IL SINDACO 
rende noto 

che si procederà all 'appalto dei lavori per la pub
blica il luminazione con la procedura prevista dal
l'art. 1 lett. A) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

L'importo dei lavori a base di appalto è di 
L. 58.500.000. 

Le imprese idonee, interessate alla gara, po
tranno inoltrare richiesta, su carta legale, ent io 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso all 'albo del Comune, senza che l'A.C. 
ne resti vincolata. 

Il sindaco A. VITIELLO 

JW&& 

Tel 88*36* 

CQ 
CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel. (081) 418166 
LIBERO PORTICI via Libertà 
saloncino due camere ampia 
cucina bagno balconate 4 5 mi
lioni. 
CASORIA centro liberi g.ugno 
'79 appartamenti da due ca
mere 15 .000 .000 dilazionabili. 
CENTRO STORICO (adiacenze 
via Duomo) liberatale quattro 
camere accessori 25 .000-000 . 
LIBERO via Pietro Colletta (tri
bunali) quattro camere bagno 
cucina 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 compreso 
mutuo fondiario. 
LIBERO ACNANO (via Becca-
delli) tre camere cucina canti
nola 2 6 . 5 0 0 . 0 0 0 
MAI ABITATO costruzione '76 
5. Giorgio (cavalli bronzo) cin
que cantera doppi sai-vizi can
tina 5 3 0 0 0 . 0 0 0 comprensivi 
13 .000 .000 mutuo fondiario. 
IN COSTRUZIONE (consegna 
d'eembre '78) Qualiano circum-
vallazione esterna appartamen
ti da 2 3 4 camere prezzi da 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 ampie facilitazioni. 
LIBERO PORTICI via Diaz ri
finitissimo recente costruzione 
salone due camere due bagni 
cucina abitabile ripostiglio box 
auto 5 7 . 0 0 0 . 0 0 0 compreso mu
tuo fondiario. 
LIBERO POMIGLIANO quattro 
camere doppi accessori cucina 
abitabile armadi a muro 4 2 mi
lioni 2 5 0 . 0 0 0 più resìduo mu
tuo. 
PIANURA LIBERO con licen
za nuova costruzione tre ca
rivi re servizi 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 d:la-
zionabili. 
LIBERO POMIGLIANO in par
co privato recente costruzione 
dotato piscina campi tennis par
co giochi tre camere bagno cu
cina armadio a muro 35 mi
lioni comprendenti interessan
te mutuo fondiario. 
LIBERO MARANO recente co
struzione tre camere cameretta 
doppi servizi 3 2 . 5 0 0 . 0 0 0 più 
mutuo fondiario. 
UBERO COLLI AMINEI signo
rile recente costruzione salo
ne due camere cameretta cuci
na doppi serviti ottime rifinitu
re 83 .000 . . 000 . 
LIBERO VIA EPOMEO ottimo 
stato tre camere bagno cucina 
abitabile 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

VOMERO via De Nardi* (Ci
lea) in elegante stabile appar
tamenti panoramici di 3 4 5 
camere servizi prezzi a par
tire da 3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 mutuo e 
dilazioni. 
LIBERO FUORIGROTTA tra ca
mere bagno cucina ripostiglio 
3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
LIBERO FORIA salone quattro 
camere doppi servizi ripostiglio 
balconate complessivi 1 4 0 mq. 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
FORIA uso studio liberatile 
quattro camere sala ingresso 
servizio 3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
LIBERO SUBITO recente co
struzione Vomero Alto via pan
nelli cinque camere accessori 
posto auto 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 com
preso mutuo fond.ario. 
FUORIGROTTA Iiberabile quat
tro camere bagno cucina ripo
stiglio 3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
LIBERO MANZONI (lato Po
sillipo) salone tre camere ca
meretta due bagni ampia cu
cina doppio ingresso garage 
giardino pensile ottime rifini
ture 1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
LIBERO VIA MILANO plano 
alto ascensore tre camere bagno 
cucina ottimo stato 4 6 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
UBERO VIA PI ETRA VALLE 
(Colli Aminei) quattro camtre 
doppi servizi posto auto piano 
alto termoascensore 6 8 milio
ni compreso residuo mutuo. 
LIBERO CENTRO STORICO 
(adiacenze piazza Municipio) 
tre camere bagno cucina 2 8 
milioni. 
LIBERO recente costruzione San 
Giovanni (lato Portici) piano 
alto termoascensore salone tre 
camere doppi accessori posto 
auto 4 4 . 0 0 0 . 0 0 0 più mutuo 
fondiario. 
LIBERO CENTRO STORICO 
(via Benedetto Croce) quattro 
camere due camerette doppi 
servizi doppio ingresso ottime 
rifiniture 6 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
LIBERI CASERTA in parco ap
partamenti neocostruiti di 2 3 
4 camere rifiniture lussuosis
sime dotati ogni comfort prezzi 
a partire da 2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

. . .se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volote! 

CERTAMENTE L'ABBIAMO ! 

file:///awmi

